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Se resterà l’unica, quella dei 12 miliardi e mezzo sarà la vincita più alta mai realizzata in Italia

SuperEnalotto: azzeccato un sei
Va nel Bresciano il grosso del bottino
La giocata vincente (ma restano ancora da scrutinare le schedine da Roma in giù, cioè quasi la metà del totale) nel bar
«La Pergola» di Poncarale. È un sistema di 378 combinazioni che «sbanca» anche con i cinque, i quattro e i tre.

Sardegna, la nave colata a picco era greca

Mercantile affonda
nel mare in burrasca:
due superstiti, un morto
sei marinai dispersi

ROMA. C’è eccome il vincitore mi-
liardariodelSuperenalotto: il fatidi-
co «sei» che si è aggiudicato dodici
miliardi e mezzo è stato giocato a
Poncarale, in provincia di Brescia,
per l’esattezza nel bar La Pergola di
Alfonso Comini. Probabilmente si
tratta di una giocata di gruppo. Co-
me se non bastasse, oltre al sei la
scheda ha vinto 22 cinque, 100
quattro e 160 tre. Mentre scriviamo
non sappiamo se ci saranno altri
vincitori: mancano all’appello le
schedegiocatedaRomaeinaltrezo-
ne del centro-sud. Se dovessero ri-
sultare altri vincitori, il bottino do-
vrebbeessereovviamentediviso.

Si conclude così, con una vincita
stratosferica, il Superenalotto sul
quale stavano addensandosi pole-
miche e denunce da parte delle as-
sociazioni dei consumatori. Il siste-
ma prevedeva tre basi (il 25, il51 e il
57) e levarianti erano17,29,37,44,
49, 55, 68, 69, 74. Se si dovesse con-
fermare come unico il vincitore di
Poncarale, la vincita realizzata ieri
sera al Superenalotto sarebbe la più
alta in assoluto mai fatta registrare
in Italia. Finora il record di vincita
era di un anonimo giocatore di Ter-
razzo (Verona) che il 10 dicembre
1995 vinse 7.686.712.495 centran-
do un «otto» al Totogol. Nella gra-
duatoria della fortuna spicca anche
la Lotteria Italia che dal 1995 al

1997 ha assegnato al primo premio
ben sette miliardi, stessa cifra vinta
anche a Genova il 17 ottobre 1992
con la Lotteria Europea. Più distac-
cata rimane la vecchia schedina del
Totocalcio, che fece registrare il suo
record il 7 novembre 1993 quando
tre giocatori vinsero ciascuno
5.258.635.320 lire. Sopra i quattro
miliardi, infine, il record del Totip
raggiuntograziealjackpot.

«Madonna mia, ma allora è ve-
ro»: così Alfonso Comini, titolare
del bar Pergola di Poncarale, paesi-
no di 3700 abitanti in provincia di
Brescia, ha commentato la notizia
arrivata da un cronista della vincita
record al Superenalotto ottenuta da
un sistemagiocatonel suobardivia
Fiume3.Ilgiornalistanonètuttavia
stato il primo a far sospettare che
qualcosa di clamoroso era successo
in paese. «Poco fa - ha raccontato
Comini, emozionatissimo - una
persona è venuta a chiedermi chia-
rimenti sulsistemacheavevagioca-
to.Noncicapivamolto,volevaesse-
re sicuro di aver vinto. Ma che l’uo-
mo che è entrato nel bar e che sicu-
ramente ha giocato con un gruppo
di altre persone, fosse l’unico vinci-
tore, questo ce lo sta dicendo lei
adesso». Comini ha comunque af-
fermatodinonconoscere ilvincito-
re. «Posso solo dire - ha affermato -
che non dovrebbe trattarsi di un fo-

restiero. Il presunto vincitore po-
trebbe essere di un paese qui nella
zona e probabilmente ha giocato in
societàconungruppodiamici».

Il fortunatissimovincitoredelSu-
perenalotto ha investito 307.400 li-
re inunsistema«rigido»conla«B1»
e nove numeri. «Li ho aiutati io - ha
proseguito Comini - mi hanno for-
nito i numeri ma, almeno la perso-
nachehagiocatoecheètornatosta-
sera a chiedere informazioni, evi-
dentemente,noncicapivamolto».

Lieto fineper il gioco sucui stava-
no montando grosse polemiche. Le
associazioni dei consumatori erano
scese sul sentiero di guerra contro la
Sisal, che gestisce questo gioco a
premi basato sull’estrazione del
Lotto. C’era chi parlava di truffa. La
sequenze da indovinare è costituita
da sei numeri. Esistono secondo i
matematici centotremilioni di
combinazioni possibili, ma il pub-
blico ha gradito lo stesso. Ieri si era
scatenata una corsa alla schedina,
eranostati raccoltioltreventimilio-
ni digiocate.Molte personeaRoma
einaltrecittàperònonavevanopo-
tuto scommettere perché le schedi-
ne erano finite. Non era attesa una
folla così grande di giocatori, e la si-
tuazione rischiava di minare la re-
golarità del Superenalotto: c’è chi
ha contribuito nei concorsi delle
settimane precedenti alla crescita

del jackpot con le proprie puntate,
senza però poiavere ieri la possibili-
tà di vincerlo. Insomma, alcuni
scommettitori sono stati lasciati
fuori sul più bello. Per questo moti-
vo, alcune associazioni stavano va-
lutandol’ipotesidichiederediinva-
lidare il concorso di ieri, la cui co-
lonnavincenteèstata29,37,49,51,
55 e 74, mentre l’86 è stato estratto
comenumerojolly.

Laprimaazione legaleeragiàpar-
tita. Il Movimento dei diritti civili
aveva presentato un esposto alla
procura della Repubblica di Roma,
chiedendo l’immediata sospensio-
ne del Supernalotto, vista «l’assolu-
ta e matematica impossibilità di
vincita». Inoltre, al Movimento
non piace l’idea di un montepremi
che possa crescere senza alcun limi-
te. La Sisal ha replicato alle dure ac-
cuse di Corbelli affermando che il
gioco è regolare, «ed è matematica-
mentepossibile-haprecisatoSimo-
ne Perotti, direttore delle relazioni
esterne Sisal -. Questo tipo di gioco,
con il meccanismo di accumulo del
premio, è in vigore in tutto il mon-
do e non c’èmaiuntettoesideveri-
portare all’estrazione successiva il
denaro non vinto. In America, per
esempio, il jackpot arriva a decine e
decine di miliardi». «La richiesta di
sospensione non ha spaventato
nessuno».

CAGLIARI. Un mercantile con no-
ve persone abordo èaffondatonel
pomeriggio di ieri a circa30miglia
aSud-OvestdiSant’Antioco,al lar-
go delle coste Sud-occidentali del-
laSardegna.Nelnaufragioduema-
rittimi, di nazionalità pachistana,
sono stati salvati dagli elicotteri, il
cadavere di uno è stato avvistato
nel mare inburrasca e altri sei ven-
gonoconsideratidispersi.

Le proibitive condizioni meteo-
marine con il mare forza 8 e il ven-
to ad oltre 100 km orari rendono
pressochè impossibili le operazio-
ni di ricerca e salvataggio dei ma-
rittimidispersi.

L’equipaggio del rimorchiatore
«SilviaOnorato»,giuntoprimosul
posto, dopo il May-Day lanciato
dal mercantile «Agios Pantelei-
mon» di 1.847 tonnellate di staz-
za, battente bandiera dell’Hondu-
ras,ha collaborato con gli elicotte-
ri al salvataggio di due naufraghi
ed ha avvistato il corpo senza vita
di un terzo ed una zattera di salva-
taggiorovesciata.

Il morto e i dispersi sono tre ma-
rittimipachistaniequattrogreci.

I due marittimi, recuperati con i
varracelli, dall’elicottero dei vigili
del fuoco, sono stati trasportati al-
l’ospedale «Brotzu», in città, dove
sono stati sottoposti alle cure dei
sanitari per un principio di asside-
ramento.

Le disastrose condizioni del ma-
re e il forte vento hanno costretto
le motovedette della Guardia co-
stieraa far rientronelportodiSan-
t’Antioco e hanno impedito il re-
cupero del corpo del naufrago av-
vistato dall’equipaggio del «Silvia
Onorato».

Sul posto proseguono le ricer-

chedeidispersi,oltreal rimorchia-
tore d’altura, una petroliera e due
mercantili cheerano innavigazio-
ne nella zona e sono stati dirottati
dalla Capitaneria di porto di Ca-
gliarichecoordinaleoperazionidi
soccorso.

Proprietàdiunasocietàarmatri-
ce greca, il mercantile «Agios Pan-
teleimon», che trasportava un ca-
rico di solfato di ammonio prove-
niente dalla Spagna, era diretto al
portodiVasto,inAbruzzo.

Poco primadelle 15, ha lanciato
il May-Day che è stato raccolto,
con estrema difficoltà, dalla Capi-
taneriadiPortodiCagliari.

Aveva a bordo - come detto - 9
marittimi, 4 di nazionalità greca e
5 pakistani. Si presume che le vio-
lenti ondate ed un improvviso
spostamento del carico abbiamo
messo indifficoltà ilmercantile fa-
cendolo inabissare. L’equipaggio -
secondo il segnale internazionale
di soccorso lanciato via radio - ha
avuto appena il tempo di calare in
acqua una zattera autogonfiabile
di salvataggio. Purtroppo, il mate-
riale che trasportava - secondo al-
cune informazioni - al contatto
con l’acqua sembra avrebbe spri-
gionatovaporivelenosi.

Nella notte, le ricerche sono di-
venute praticamente impossibili.
Ed è probabile che vengano sospe-
se per poi essere riprese all’alba.
Nella Capitaneria, mentre grac-
chiano le radio, si riflette che «con
un mare così forte, con onde così
alte e violente, restare a galla è
complicatissimo... lasperanza,l’u-
nica speranza, è che qualcuno di
quei poveri disgraziati sia riuscito
adaggrapparsiaunpezzodi legno,
aqualcosa...».

Favorì un boss
Maresciallo
arrestato

Godeva di una solida rete di
favoreggiatori, anche in
seno ai carabinieri. Per
questo, per anni, il boss
della ‘ndrangheta di
Belvedere Spinello, Guirino
Iona, di 58 anni, è riuscito ad
eludere la cattura. Le
indagini della procura di
Catanzaro stanno facendo
luce sulle connivenze di cui
Iona ha potuto fruire e un
altro dei presunti
favoreggiatori del boss
latitante è finito in carcere.
Si tratta di un maresciallo
dei carabinieri, Mario
Quero, di 40 anni, che
comandava la stazione di
Botricello, un centro della
fascia ionica calabrese, il cui
territorio fa da cerniera tra
quelli delle province di
Catanzaro e Crotone.
Quero, che è originario di
Mottola, in provincia di
Taranto, non è il solo
carabiniere ad essere finito
in carcere con l’accusa di
favoreggiamento. Le accuse
nei confronti di Quero si
basano su elementi che,
legati anche anche alle
circostane che avrebbero
consentito a Iona di sfuggire
alla cattura.

La ricetta di Bassolino contro inquinamento e ingorghi. Si comincia dal 25 gennaio

La rivoluzione nel traffico a Napoli
Mercoledì stop alle auto, domenica a piedi
Un giorno di isola pedonale per tutti e fermo, dalle 9 alle 17, per i mezzi senza marmitta catalitica.
Il Comune: «Non è un provvedimento definitivo». «Bollino blu» per i gas di scarico. L’ok di Wwf e Legambiente

DALL’INVIATO

NAPOLI. Una domenica al mese Na-
poli senza auto. Il mercoledì, dalle 9
alle 17, invece saranno fermate tutte
quelle autovetture che non hanno la
marmitta catalitica. La giunta Basso-
lino cerca di aggredire così due pro-
blemicheassillanoNapoli:quellodel
trafficocaoticoequellodell’inquina-
mento atmosferico che in città ha un
andamento che segue i flussi della
circolazione stradale. È appunto il
mercoledì, spiegano gli esperti, il
giorno in cui si registra il maggior
flusso veicolare ed è ancora il merco-
ledì ilgiornoincuic’è ilmaggioretas-
sodiinquinamento.

Così tutte le auto che non hanno
dispositiviper l’abbattimentodeigas
di scarico rimarranno chiuse nei ga-
rage. Si comincia mercoledì prossi-
mo e si proseguirà per tutti imercole-
dìdell’anno.

Sono solo quattro, per ora, le do-
meniche in cui, dalle 10 alle 13 tutti
dovranno abbandonare l’auto. Do-
menica 25 gennaio, e poi quelle del
15 febbraio, 15 marzo e 26 aprile, la
città diventerà un’immensa isola pe-

donale. L’iniziativa fa seguito agli
esperimenti degli anni scorsi, quan-
do le «mattinate» domenicali a piedi
furono un successone, specie nei
giornidibeltempo.

Bassolino ha anche lanciato la
campagna «bollino blu». Partendo
dal fatto che le auto che circolano a
Napoli e provincia sono vecchie, in
media,di13-14anni,èstatoraggiun-
to un accordo con le autofficine che
porterà tutte le macchine (ad un
prezzopoliticodi15.000)allaverifica
deigasdiscarico.

L’iniziativa avrà un ampio respiro,
ma dal 1 ottobre di quest’anno le au-
to immatricolate prima del 31 gen-
naio del 1981 non potranno più cir-
colareaNapolisenzalacertificazione
antinquinamento. Successivamente
tutti,propriotuttidovrannomettersi
inregolaesarannoeffettuaticontrol-
li severissimi sia sul «bollino blu», sia
sulle autofficine che dovranno pro-
cedereallacertificazione.

Due strade del centro storico, i due
«decumani», diventano, a partire da
sabato prossimo, per tutti i week end
dell’anno, isola pedonale, come di-
venteràisolapedonaleilcollegamen-

to con piazza Municipio-piazza del
Plebiscito.Un provvedimentoche fi-
no all’anno scorso veniva adottato
solonelmesedimaggioeadicembre,
ma che si è reso necessario, visto l’e-
norme afflusso di turisti lungo tutto
l’arcodell’anno.

Non si tratta di misure definitive,
ma di soluzioni ponte, sottolinea
l’assessore Raffaele Tecce, in attesa
che tutto il pacchetto traffico vada a
regime. Si tratta di far partire, hanno
spiegato poi gli assessori Paolucci
(traffico) e Di Palma (ambiente) ipia-
ni, già varati, per i parcheggi, per il
traffico e per i trasporti. «Il potenzia-
mento delle linee proseguirà - ha
concluso Paolucci - anche quest’an-
no. Arriveranno nel corso del 1998
altri 200 autobus che ringiovaniran-
no ulteriormente il parco macchine
dell’azienda di mobilità parteno-
pea».

«Le domeniche a piedi sono una
esperienza all’avanguardia a livello
nazionale - ha sostenuto il sindaco
Bassolino - che punta a ridurre lo
smog, ma anche a favorire la risco-
pertadiunacittàpiùvivibileamisura
d’uomo e di bambino». Il sindaco di

Napoli ha, poi, sottolineato come i
provvedimenti firmati oggi siano
coerenticonlapoliticafinquiseguita
dallasuaamministrazioneechehan-
noloscopo,oltreaquellodifarricon-
quistare la città da parte dei cittadini
almeno una mattina al mese, di mi-
gliorarelaqualitàdell’aria.

Favorevoli i commenti di Ferdi-
nando di Mezza, presidente di Le-
gambienteediMicheleMacalusode-
legato del Wwf. DiMezza, in partico-
lare, ha fatto notare come per la pri-
mavoltasiescadallalogicadell’inter-
vento di emergenza e si adottano mi-
sure«permanentichesposanoinpie-
no la filosofia di Legambiente tesa a
disincentivare l’uso dell’auto ed atti-
vano una campagna di sensibilizza-
zione sul correttousodell’automobi-
le». Fattonontrascurabile, conl’ado-
zionedellacampagna«bollinoblu»a
costiminimali, sicalcolachecisaran-
no ricadute notevoli sui livelli occu-
pazionali, visto che tra Napoli e pro-
vincia dovranno essere testate circa
1.500.000 auto (600 mila in città e
900milainprovincia).

Vito Faenza

Il vincitore del Nobel e sua moglie Franca Rame re e regina della rassegna versiliana

Viareggio, Fo accende il Carnevale
L’artista: «Non solo satira, ma anche tragedia: pensiamo al dramma dei curdi, alle violenze in Somalia e in Algeria».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Il re dello sberleffo, il No-
beldeigiullarie lasuacompagnasa-
ranno i numi tutelari della cento-
venticinquesima edizione del Car-
nevale di Viareggio. Burlamacco e
Ondina, le due storiche maschere
versiliane, prendono quest’anno le
sembianze di Dario Fo e Franca Ra-
me. Lo ha deciso la Fondazione del
Carnevalecheierihapremiatoidue
attori incoronandoli re e regina del-
la storica manifestazione. Se nelle
targhe premio Ondina e Burlamac-
co si tengono per mano sul molo di
Viareggio, nella vita e sul palcosce-
nico Dario Fo e Franca Rame condi-
vidonopassioniculturaliebattaglie
civili. A tal punto che la coppia, di
scena al Verdi di Firenze con Il dia-
volo con le zinne, è passata con
estrema scioltezza dalla rappre-
sentazione teatrale all’impegno
sociale intervenendo a manifesta-
zioni dedicate ad Adriano Sofri e
alla tragica e misteriosa fine della
giornalista del Tg3 Ilaria Alpi.

La manifestazione viareggina,
che prenderà il via il 6 febbraio
con il concerto di Carlos Santana
e proseguirà con sfilate ed eventi
collaterali tutte le domeniche di
febbraio fino al primo marzo,
non è una novità per Dario Fo e
Franca Rame. Già nel ‘62 la cop-
pia, all’indomani dell’addio a
Canzonissima, era stata protago-
nista di un carro allegorico. Que-
st’anno, invece, sarà il ghigno
dissacratore del giullare divenuto
Nobel a dominare uno dei carri
della sfilata intitolato Ma che ma-
le vi Fo!, nel quale la maschera
dell’attore è circondata dai suoi
nemici, un nugolo di gufi, corvi e
barbagianni. «Il Carnevale è una
favola, un sogno popolato di gi-
ganti che mi ha sempre emozio-
nato - dice l’attore -. Al tempo
stesso però, siccome sono con-
vinto che la satira nasca e si nutra
della forza della tragedia, credo
che una manifestazione di questo
genere dovrebbe avere il coraggio
di portare in scena anche la trage-

dia, il sangue, la disperazione, il
dramma dei popoli che soffrono
l’ingiustizia. Penso ai Curdi, alle
violenze perpetrate in Somalia, al
crudele eccidio algerino. Soltanto
riuscendo a trasformare la trage-
dia in grottesco la si può portare
davvero all’attenzione di tutti e
ritornare alla grande tradizione
del Carnevale medievale».

Dalle tragedie arabe a quelle
tutte italiane il passo è breve e il
pungente sarcasmo del giullare si
sofferma, guarda caso, su una vi-
cenda che domina le cronache di
questi giorni. «A questo Carneva-
le manca un carro - commenta
sorridendo Franca Rame -. Qui ci
vorrebbe qualcuno in manette.
Chi? I candidati sarebbero molti
ma il primo è senz’altro Cesare
Previti non perché lo voglio in
carcere ma perché penso che su
un carro in manette tanta gente
lo vedrebbe bene». Dario Fo inve-
ce lo rappresenterebbe «gonfiato
mentre compie un volo d’angelo
trattenuto da tanti piccolissimi

personaggi che sono in carcere
per droga o per aver rubato cara-
melle e che non possono andare
per sette volte in tv ad affermare
la propria innocenza». Con un
anfitrione come Fo, i 125 anni
del Carnevale di Viareggio non
potranno passare inosservati.
Non a caso l’attore ha accettato il
premio perché «il Burlamacco lo
danno alle persone che seriamen-
te fanno ridere. Altri premi, come
l’Ambrogino (che Fo ha rifiutato.
ndr), li danno a persone che fan-
no ridere senza essere serie».

Viareggio guarda lontano e si
prepara a costruire una vera e
propria «Cittadella del Carneva-
le» che diventerà un laboratorio e
un museo permanente per i mae-
stri della cartapesta. Per raggiun-
gere i 20 miliardi necessari da do-
mani l’amministrazione comuna-
le emetterà i Boc, con i quali fi-
nanzierà il futuro del suo dissa-
crante Carnevale.

Silvia Gigli


